
Unione di Comuni Terre di 
Castelli 

(Provincia di Modena)

Determinazione nr. 789 Del 11/08/2023    

Sistemi Informativi

OGGETTO:  PNRR  Missione  1  Componente  1  Asse  1,  Investimento  1.2  ABILITAZIONE  AL 
CLOUD  PER  LE  PA  LOCALI.  PNRR  Missione  1  Componente  1  Asse  1,  Determinazione  a 
contrattare e affidamento diretto, ai sensi dell'art.50, comma1, lett.b) del D.Lgs n.36/2023 
della  fornitura  dei  seguenti  servizi:  migrazione  dei  Servizi  PRATICHE  SUE  PRATICHE  SUAP 
AUTORIZZAZIONI e CONCESSIONI per i Comuni di CASTELNUOVO RANGONE, CASTELVETRO 
DI MODENA, GUIGLIA, MARANO SUL PANARO, SAVIGNANO SUL PANARO, VIGNOLA ai sensi 
dell'art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76-2020, per un importo contrattuale COMPLESSIVO 
pari a € 98.180,00 (IVA esclusa)
CUI S02754930366202300014

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTA la convenzione approvata con delibera di consiglio dell’Unione n.54/2011 con la 
quale venivano affidati all’Unione Terre di Castelli  i  servizi “informatica e telematica” dei 
Comuni  di  Castelvetro  di  Modena,  Castelnuovo  Rangone,  Savignano  sul  Panaro, 
Spilamberto, Vignola, Marano sul Panaro, Guiglia e Zocca;

VISTA la deliberazione della Giunta dell’Unione Terre di  Castelli  N.  047 del  07.05.2020 
“APPROVAZIONE ACCORDO TRA L’UNIONE DI COMUNI TERRE DI CASTELLI E I  COMUNI DI 
CASTELNUOVO RANGONE,  CASTELVETRO DI  MODENA,  GUIGLIA,  MARANO SUL  PANARO, 
SAVIGNANO SUL PANARO, SPILAMBERTO, VIGNOLA E ZOCCA PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITA’ DELL'UFFICIO DEL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE DIGITALE", le cui finalità all’art. 
1 sono “attuare alcune azioni in modo unitario ed uniforme su tutto il territorio dell'Unione. In  
particolare  attraverso  tale  accordo  le  parti  si  impegnano  ad  attuare  una  gestione 
condivisa delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione, centralizzando 
in  capo ad un  ufficio  unico  il  compito  di  accompagnare  la  transizione  alla  modalità  
operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione, con l’obiettivo generale di  
realizzare un’amministrazione digitale e aperta, dotata di servizi facilmente utilizzabili e di  
qualità”;

DATO ATTO della pubblicazione in data 19 aprile 2022 da parte della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale dell’Avviso pubblico per la 
presentazione delle domande di partecipazione a valere su Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, Investimento 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD 
PER LE PA LOCALI” del PNRR 

DATO  ATTO  ALTRESI’  che  tutti  i  Comuni  dell’Unione  hanno  inoltrato  istanza  di 
finanziamento per il bando sopra citato con esito positivo e che tali finanziamenti, secondo 
gli obiettivi generali del PNRR hanno la finalità di adempiere all’obbligo introdotto dall’art. 
35 del D.L. 76/2020, per la PA, di migrare i propri CED verso ambienti cloud, e che nel caso 
specifico i contributi richiesti sono per i seguenti servizi:

comune 
Servizi da migrare



CASTELVETRO DI MODENA PRATICHE SUE
PRATICHE SUAP AUTORIZZAZIONI e CONCESSIONI;

GUIGLIA
PRATICHE SUE

MARANO SUL PANARO
PRATICHE SUE

SAVIGNANO SUL PANARO PRATICHE SUE
PRATICHE SUAP AUTORIZZAZIONI e CONCESSIONI;

VIGNOLA PRATICHE SUE
PRATICHE SUAP AUTORIZZAZIONI e CONCESSIONI

VISTA la convenzione per la gestione dei fondi PNRR approvata con delibera n.35/2022 
del 28/07/2022 del Consiglio dell’Unione “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
BANDI  MISURA  M1C1  DIGITALIZZAZIONE,  INNOVAZIONE  E  SICUREZZA  NELLA  PA. 
APPROVAZIONE ACCORDO ATTUATIVO TRA L'UNIONE TERRE DI CASTELLI  ED I  COMUNI DI 
CASTELNUOVO RANGONE,  CASTELVETRO DI  MODENA,  GUIGLIA,  MARANO SUL  PANARO, 
SAVIGNANO SUL PANARO, SPILAMBERTO, VIGNOLA, ZOCCA.” con la quale si dava incarico 
al  Servizio  Sistemi  Informativi  dell'Unione  di  procedere  ad  affidare  i  servizi  oggetto  di 
contributo per conto dei Comuni; 

VISTA ALTRESI’ la deliberazione della Giunta dell’Unione n.45 del 4/05/2023 avente ad 
oggetto  “PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  (PNRR)  BANDI  MISURA  M1C1 
DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA. PRESA D'ATTO DELLE MODIFICHE 
INTERVENUTE  DOPO  L'APPROVAZIONE  DELL'ACCORDO  APPROVATO  CON  DELIBERA  DI 
CONSIGLIO DELL'UNIONE N. 35 DEL 28/07/2022.” 

VISTA ALTRESI’  la delibera di Giunta dell’Unione n.160 del 22/12/2022, con la quale si 
prendeva atto dei PIANI DI MIGLIORAMENTO PREDISPOSTI DAL TEAM MODENA ESPERTI PNRR 
DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA, in cui sono state individuate le linee di miglioramento 
delle performance degli enti e alcuni progetti tematici e strategici per il raggiungimento 
dell’obiettivo prestazionale indicato dal DPCM 12/11/2021 e richiamato dal PTR, fra cui la 
maggior omogeneizzazione possibile degli strumenti informatici relativi al comparto edilizia e 
SUAP, in particolare di quanto suggerito nella sezione 10 – CONCLUSIONI, PROPOSTE PIANI DI 
MIGLIORAMENTO/SEMPLIFICAZIONE PER I  COMUNI  E  PER L’UNIONE TERRE  DI  CASTELLI,  in 
particolare dei punti qui riportati:

“Alla luce degli incontri svolti nei Comuni e nell’Unione di Terre di Castelli, si propongono 
come priorità volte a migliorare la capacità amministrativa degli enti ai sensi del DPCM del 
12/11/2021 e del Piano Territoriale Regionale Prot_29-11-2021_1099784_U collegato al DPCM, 
i seguenti punti:

1. Dati i tempi ridottissimi e le scadenze dettate dai bandi PNRR e la necessità di  
cogliere l’occasione per realizzare quanto fino ad oggi rimasto sulla carta per la  
mancanza di risorse nei comuni, procedere all’acquisizione della soluzione già  
individuata dal gruppo di lavoro degli uffici tecnici negli scorsi anni;

2. Prevedere per ogni comune l’acquisizione anche dei necessari  connettori  per  
l’interoperabilità  del  software  gestionale  con  i  differenti  sistemi  di  protocollo  
presenti  nei  comuni  e,  quando  opportuno  con  le  piattaforme  abilitanti,  
SPID/CIE/CNS, AppIO, PagoPA ed in generale all’invito di andare verso sistemi più 
omogenei fra gli enti e performanti;

VISTO INOLTRE che l’Ufficio SUAP e Attività Produttive ed Edilizia privata del Comune di 
Castelnuovo  Rangone,  pur  non  avendo  inserito  i  servizi  sopra  indicati  nell’istanza  di 
finanziamento di  cui  sopra, hanno manifestato l’esigenza di  adeguarsi  agli  altri  comuni, 
adottando la stessa piattaforma software, per mantenere omogeneità territoriale a favore 
di cittadini e professionisti che pertanto sarà finanziata con fondi dell’Ente;



INDIVIDUATO dal  gruppo di  lavoro  costituito,  seppure informalmente,  dai  tecnici  dei 
servizi  edilizia dei Comuni dell’Unione, dopo opportune valutazioni effettuate negli  scorsi 
anni tra i software del settore, quale il più indicato per i Comuni dell’Unione Terre di Castelli 
nel  software  di  gestione  pratiche  in  cloud  denominato  Archiweb,  e  relativo  portale 
denominato CPORTAL 360, offerto dalla ditta Starch s.r.l.  Via Crocefisso 2 20876 Ornago 
(MB),  C.F.  07795180152  P.I.  00873010961,  in  quanto  già  in  possesso  delle  opportune 
integrazioni con i protocolli  dei Comuni, con la Piattaforma regionale Accesso Unitario e 
con le principali piattaforme abilitanti;

TENUTO CONTO che il suddetto software inoltre possiede tutte le caratteristiche tecniche 
necessarie al finanziamento attraverso PNRR bando 1.2 cloud per il servizio specificato in 
oggetto, e che risulta essendo qualificato sull Marketplace Agid tra i servizi Saas, condizione 
verificabile  al  link https://catalogocloud.acn.gov.it/service/453 e 
https://catalogocloud.acn.gov.it/service/712 ;

PRECISATO che ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs n. 267/2000 e dell'art. 17 comma 1 del D.Lgs. 
n. 36/2023, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti  e gli  enti  concedenti,  con apposito atto, adottano la decisione di  contrarre 
individuando gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori 
economici e delle offerte;

VISTO ALTRESI’ l’art. 17 comma 2 che testualmente recita “In caso di affidamento diretto,  
l’atto di  cui  al  comma 1 individua l’oggetto,  l’importo e il  contraente,  unitamente alle  
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla  
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.”;

Ritenuto che l’affidatario  individuate sia  in  possesso dei  requisiti  richiesti  come sopra 
evidenziati;

RITENUTO OPPORTUNO PERTANTO procedure all’affidamento diretto alla ditta individuata 
tramite la piattaforma telematica MEPA – acquistinretepa. Mediante l’utilizzo della RDO 
(richiesta di offerta) evoluta ad un unico operatore, che permette la specificazione di più 
lotti suddivisi per i vari enti di competenza, suddivisione necessaria per la corretta gestione 
dei  fondi  PNRR e delle  risorse di  bilancio  ordinario,  nonché eventualmente di  differenti 
tempistiche di realizzazione degli interventi dettate dal PNRR che potranno differire tra gli 
enti;

RITENUTO NECESSARIO perciò predisporre sul mercato elettronico una RDO evoluta al 
massimo ribasso in 6 lotti, uno per ogni comune che utilizza la suite, finanziato dal contributo 
PNRR calcolati come segue (IVA esclusa):

LOTTO 1 CASTELVETRO importo presunto 22.400,00 euro – 16.000,00 euro (iva esclusa) + € 
6.400,00  canone  annuale  2024:  per  I  servizi  PRATICHE  SUE  PRATICHE  SUAP 
AUTORIZZAZIONI e CONCESSIONI

 spesa una tantum di predisposizione ambiente, configurazione iniziale dei parametri 
e formazione 

 canone annuale 

LOTTO 2  GUIGLIA  importo  presunto  10.600,00  euro  –  7.450,00  euro  (iva  esclusa)  +  € 
3.150,00 canone annuale 2024 per il servizio PRATICHE SUE

- spesa  una  tantum  di  predisposizione  ambiente,  configurazione  iniziale  dei 
parametri e formazione;

- canone annuale 

LOTTO 3 MARANO  importo presunto 11.050,00 euro –  7.950,00 euro (iva esclusa)  + € 
3.100,00 canone annuale 2024 per il servizio PRATICHE SUE

https://catalogocloud.acn.gov.it/service/453
https://catalogocloud.acn.gov.it/service/712


- spesa  una  tantum  di  predisposizione  ambiente,  configurazione  iniziale  dei 
parametri e formazione;

- canone annuale 

LOTTO 4 SAVIGNANO importo presunto 13.900,00 euro – 9.500,00 euro (iva esclusa) + € 
4.400,00 canone annuale 2024 per i servizi PRATICHE SUE PRATICHE SUAP AUTORIZZAZIONI 
e CONCESSIONI
 spesa una tantum di predisposizione ambiente, configurazione iniziale dei parametri 

e formazione;
- canone annuale 

LOTTO 5 VIGNOLA  importo presunto 24.080,00 euro – 16.200,00 euro (iva esclusa) + € 
7.880,00 canone annuale 2024 per i servizi PRATICHE SUE PRATICHE SUAP AUTORIZZAZIONI 
e CONCESSIONI

- spesa  una  tantum  di  predisposizione  ambiente,  configurazione  iniziale  dei 
parametri e formazione;

- canone annuale 

TENUTO CONTO che il bando 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI prevedeva 
tra gli  altri  servizi da migrare al  cloud,  il  servizio  PROGRAMMAZIONE -  ORGANIZZAZIONE 
CONTROLLO e che pertanto i Comuni di CASTELVETRO DI MODENA, GUIGLIA, MARANO SUL 
PANARO, SAVIGNANO SUL PANARO, VIGNOLA,  hanno inserito  tale servizio  nella  propria 
domanda di finanziamento;

RITENUTO ALTRESÌ necessario, per ottenere il risultato di cui sopra contemporaneamente 
richiedere l’offerta alla stessa ditta per un ulteriore LOTTO 6 CASTELNUOVO importo presunto 
16.150,00 euro (IVA esclusa) che comprende i seguenti servizi NON finanziato dal PNRR:

LOTTO  6  COMUNE  DI  CASTELNUOVO  RANGONE importo  presunto  16.150,00 euro  – 
11.500,00 euro (iva esclusa) + € 4.650,00 canone annuale 2024

- Archiweb SUE Collegamento protocollo Cloud Share, Firma Remota, Installazione 
spesa  una  tantum  di  predisposizione  ambiente,  configurazione  iniziale  dei 
parametri e formazione, interoperabilità PagoPA, 

- ArchiWeb SUAP-COMMERCIO
- canone annuale primo anno (2024)

PRESO ATTO ALTRESI’ che con Decreto n. 28 - 2 / 2022 – PNRR la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale ha incluso tutti i Comuni sopra citati 
nell’elenco delle Istanze ammesse a valere sull’ avviso pubblico “Avviso Investimento 1.2 
"Abilitazione al  cloud per le PA locali"  Comuni (Aprile 2022),  assegnando ad ognuno le 
risorse richieste, che pertanto potranno essere utilizzate per questo obiettivo;

PRECISATO ULTERIORMENTE CHE, il Comune di Castelnuovo Rangone non ha richiesto il 
finanziamento PNRR per  questo servizio  e che e pertanto parteciperà all’acquisto  con 
risorse proprie;

DATO ATTO che sono stati acquisiti i Cig per ogni affidamento di ogni singolo Comune 
come da tabella sottoriportata:

Comune CUP CIG

LOTTO 1 Castelvetro di Modena C31C22000370006 995847056A

LOTTO 2 Guiglia G31C22000610006 9958492791

LOTTO 3 Marano sul Panaro I61C22000300006 99585241FB

LOTTO 4 Savignano sul Panaro C91C22000260001 995858437E

LOTTO 5 Vignola F51C22000370006 99586065A5

LOTTO 6 Castelnuovo Rangone / 99586222DA



VISTA  la  L.  7  agosto  1990,  n.  241,  recante  «Nuove  norme  sul  procedimento 
amministrativo»;

DATO ATTO:

- che alla luce dell’istruttoria svolta l’importo del servizio è inferiore a 140.000 euro;
- che comunque per effetto della precedente normativa il progetto è stato incluso nel 

Programma  Biennale  Servizi  e  forniture  2023-2024  approvato  con  delibera  della 
Giunta  dell'Unione  Terre  di  Castelli  n.  165  del  22/12/2022,  con  CUI 
S02754930366202300014 PNRR_PROGETTO 1.2 abilitazione e facilitazione migrazione al 
cloud software UFFICIO EDILIZIA SUE

CONSIDERATO CHE

- occorre procedere per tutti i motivi sopra menzionati ad affidare la realizzazione dei 
servizi sopra descritti per un importo totale di € 98.180 oltre I.V.A.

- che il servizio deve svolgersi nel rispetto dei criteri ambientali previsti dal bando PNRR, 
in  particolare  nel  rispetto  della  Circolare  DNSH del  30  dicembre 2021,  n.  32  del 
Dipartimento della  Ragioneria Generale dello  Stato,  recante «Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il  rispetto del principio di non arrecare 
danno  significativo  all’ambiente»  che  impone  all’Amministrazione  titolare  della 
misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali;

- trattandosi di appalto d’importo inferiore a 140.000 euro e, fermi restando gli obblighi 
di  acquisto  e  di  negoziazione  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di 
contenimento della spesa, è possibile procedere direttamente ed autonomamente 
ai sensi dell’art.62, comma 1, del D.Lgs n.36/2023;

- L’art.50, comma 1, lett. b del D. Lgs n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento 
diretto,  la  determinazione  a contrarre  di  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  a 
140.000  euro,  si  debba  procedere  ad  affidamento  diretto,  anche  senza 
consultazione di più operatori economici;

- L’art. 17, comma 2, del D. Lgs n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, 
la  determinazione  a  contrarre  individui  l’oggetto,  l’importo  e  il  contraente, 
unitamente  alle  ragioni  della  sua  scelta,  ai  requisiti  di  carattere  generale  e,  se 
necessari,  a  quelli  inerenti  la  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico 
professionale; 

- Per il servizio in oggetto, da esperirsi tramite strumento di acquisto in quanto non è 
prevista l’apertura di  un confronto competitivo,  questa amministrazione si  avvale 
della piattaforma di approvvigionamento digitale conforme al disposto della’rt.25 
del D. lgs n. 36/2023 MEPA;

- Il  Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art.15 del D. Lgs n. 36/2023 è Giulia 
Macchi;

- Che, ai sensi della convenzione di gestione del PNRR sopra citata i Responsabili di 
Progetto di ciascun ente sono:

- Castelnuovo 
Rangone

Dott.ssa Barbara Beltrami

Castelvetro di Modena Dott.ssa Ivonne Bertoni

Marano sul Panaro Dott.ssa Margherita Martini

Guiglia Dott.ssa Margherita Martini



Savignano sul Panaro Dott.ssa Giuseppina Crisci

Spilamberto Dott.ssa Antonella Tonielli

Vignola Dott. Massimiliano Mita

Zocca Dott. Massimiliano Mita

VISTO ALTRESI’  il  D.L.  16 luglio  2020,  n.  76,  convertito  in L.  11 settembre 2020,  n.  120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»;

VISTE le  Linee Guida A.N.AC. n.  4,  recanti  «Procedure per l’affidamento dei  contratti 
pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»;

VISTO ALTRESI' il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle 
procedure»;

TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente» che 
impone  all’Amministrazione  titolare  della  misura  di  dimostrare  se  la  stessa  sia  stata 
effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTO l’art.  47, comma 4 del D.L.  77/2021 il  quale prevede che le stazioni  appaltanti 
devono prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette 
all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri 
orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, 
la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne, 
posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento della presentazione 
dell'offerta  stessa,  agli  obblighi  di  cui  alla  legge  12  marzo  1999,  n.  68,  e  l'assunzione 
dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 
30  per  cento,  delle  assunzioni  necessarie  per  l'esecuzione  del  contratto  o  per  la 
realizzazione di  attività ad esso connesse o strumentali,  sia all'occupazione giovanile sia 
all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni appaltanti possono, 
ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, 
negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una 
quota  inferiore,  dandone  adeguata  e  specifica  motivazione,  qualora  l'oggetto  del 
contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne 
rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche;

VISTO  il  Decreto  del  7  dicembre  2021  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 
47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali,  nonché  l’inclusione  lavorativa  delle  persone  con  disabilità  nei  contratti 
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione 
dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire 
alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e 
dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti 



finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»;

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che le amministrazioni  
pubbliche di  cui  all'articolo  1  del  decreto legislativo  30 marzo 2001,  n.  165,  nonchè le 
autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro 
e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della  pubblica  amministrazione  ovvero  ad  altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi  del 
medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

VISTA a L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa 
ai servizi  e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata  previsti  per  i  beni  e  servizi  dalla  normativa  vigente,  sussiste  l’obbligo  di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli “strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione  da  Consip  S.p.A.”  (Convenzioni  quadro,  Accordi  quadro,  Me.PA.,  Sistema 
Dinamico di Acquisizione) o dalle centrali regionali (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 
Sistema telematico regionale, ecc.);

VISTO L’art. 53, comma 1, DL 77/2021 recante “Semplificazione degli acquisti di beni e 
servizi  informatici  strumentali  alla realizzazione del PNRR e in materia di  procedure di  e-
procurement e acquisto di beni e servizi informatici)” a tenore del quale “1. Fermo restando, 
per l'acquisto dei beni e servizi di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, lettera a), del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, così come modificato dal presente decreto, le stazioni  appaltanti  possono 
ricorrere alla  procedura di  cui  all'articolo 48,  comma 3,  in  presenza dei  presupposti  ivi 
previsti,  in  relazione agli  affidamenti  di  importo superiore alle predette soglie,  aventi  ad 
oggetto l'acquisto di beni e servizi informatici, in particolare basati sulla tecnologia cloud, 
nonché servizi  di  connettività,  finanziati  in  tutto o in  parte con le  risorse previste per la 
realizzazione dei progetti del PNRR, la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il  31 dicembre 2026, anche ove ricorra la 
rapida obsolescenza tecnologica delle soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso 
ad altra procedura di affidamento”.

VISTO ALTRESI’ l’art. 14 del D. Lgs. 36/2023, comma 1, lett b) che ribadisce la soglia di 
140.000  di  rilevanza  europea per  gli  affidamenti  di  forniture,  di  servizi  e  per  i  concorsi 
pubblici di progettazione;

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti debbano 
nominare nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto 
(RUP)  per  le  fasi  di  programmazione,  progettazione,  affidamento e  per  l’esecuzione di 
ciascuna procedura soggetta al codice; 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni: 

- Consiglio  n.  7  del  15/03/2023 con  la  quale  è  stata  approvata  la  Nota  di 
Aggiornamento  del  Documento  Unico  di  Programmazione  (NaDUP)  quale 
documento di guida strategica e operativa dell'ente per il periodo 2023/2025;

- Consiglio n. 8 del 15/03/2023 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 
2023/2025, il quale ad oggi contiene il finanziamento della spesa di cui all’oggetto;

- Giunta n. 34 del 06/04/2023 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione per gli esercizi 2023/2025 dell'ente il quale ad oggi contiene sulla scorta del 
bilancio le assegnazioni ai vari Responsabili di Struttura delle risorse e degli interventi 
da gestire;



VISTI:

- il D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;
- il D.Lgs n.118 del 23.06.2011
- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;
- lo Statuto dell’Unione Terre di Castelli;
- il vigente Regolamento di Contabilità;

DATO ATTO che la presente determinazione risponde alle necessità di attuazione dei 
programmi del servizio e la sua adozione assorbe il parere di regolarità tecnica di propria 
competenza; 

D E T E R M I N A

1. DI  CONSIDERARE  la  narrativa  che  precede  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente dispositivo.

2. DI  PROCEDERE  all’affidamento  dei  servizi  sopra  esposti  attraverso  la  piattaforma 
CONSIP (MEPA), previo utilizzo dello strumento della RDO evoluta, suddivisa in lotti 
funzionali come sopra descritti, invitando a presentare le offerte per i servizi descritti 
la  ditta  Starch  s.r.l.  Via  Crocefisso  2  20876  Ornago  (MB),  C.F.  07795180152  P.I. 
00873010961;

3. DI APPROVARE con il presente atto la documentazione necessaria all’espletamento 
del procedimento e cioè i seguenti allegati: lettera di invito a presentare l’offerta, lo 
schema del contratto proposto, requisiti  e disposizioni  tecniche, richiesta PASSOE, 
che verrà inviata al fornitore tramite la piattaforma CONSIP

4. DI  DARE  ATTO  che  il  presente  provvedimento  assume  le  caratteristiche  della 
determina a contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
2 del medesimo articolo;

5. DI DARE ATTO ALTRESI’ che la spesa prevista dai lotti 1,2,3,4,5 troverà copertura per 
quanto riguarda i Comuni nell’apposito capitolo dedicato ai fondi PNRR bando 1.2. 
abilitazione al  cloud per  gli  enti  locali  cap. 180/901 “COMUNI PNRR -  PROGETTO 
“Abilitazione  al  cloud  per  le  PA  Locali"  (FINANZIATO  CON  TRASFERIMENTO  DAI 
COMUNI Cap. E 1005/901

6. DI DARE ATTO che la spesa prevista per il LOTTO 6 comune di Castelnuovo Rangone 
troverà invece copertura sul capitolo 230/58 del corrente Bilancio di previsione 

L’istruttoria del presente provvedimento - art. 4 della Legge 241/90- è stata eseguita dal 
dipendente Giulia Macchi

Il Responsabile/Dirigente

F.to Giulia Macchi



Unione di Comuni Terre di Castelli 
(Provincia di Modena)

N.RO DETERMINA DATA PROPOSTA DA DATA ESECUTIVITA’  

789 11/08/2023 Sistemi Informativi 11/08/2023

OGGETTO: PNRR Missione 1 Componente 1 Asse 1, Investimento 1.2 ABILITAZIONE 
AL CLOUD PER LE PA LOCALI. PNRR Missione 1 Componente 1 Asse 1,  
Determinazione a contrattare e affidamento diretto, ai sensi dell'art.50, comma1, 
lett.b) del D.Lgs n.36/2023della fornitura dei seguenti servizi:  migrazione dei Servizi 
PRATICHE SUE PRATICHE SUAP AUTORIZZAZIONI e CONCESSIONI  per i Comuni di 
CASTELNUOVO RANGONE, CASTELVETRO DI MODENA, GUIGLIA, MARANO SUL 
PANARO, SAVIGNANO SUL PANARO,  VIGNOLA ai sensi dell'art. 1, comma 2, lettera 
a), del D.L. 76-2020, per un importo contrattuale COMPLESSIVO pari a ? 98.180,00 
(IVA esclusa) 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 153, comma 5° del D.Lgs. 267 18.08.2000, si 
appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria del 
provvedimento in oggetto.

IL RESPONSABILE/DIRIGENTE DEI SERVIZI 
FINANZIARI

(F.to Federica Michelini)

Riferimento pratica finanziaria : /
IMPEGNO/I N°  



 

E' Copia conforme all'originale firmato digitalmente.
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